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La ricorrenza del 2 giugno sarà celebrata in forma solenne dal la Regione Marche 

Intenso programma di manifestazioni 
per il Trentennale della Repubblica 
L'adesione del consiglio regionale agli ideali democratici e antifascisti in un manifesto fatto affiggere in tutti i comuni 
Commemorazione ufficiale al Teatro Metropolitan e corteo per le vie di Ancona - Seduta solenne del consiglio comunale del 
capoluogo il 1° giugno alle 18 - Tremila esemplari della Costituzione saranno distribuiti agli studenti dalla Provincia di Ascoli 

« Il Trentennale della Re
pubblica cade in un momen
to part icolarmente difficile 
per l'avvenire dell 'Italia: un 
momento caratterizzato da 
una profonda crisi economi
ca, da delittuosi at tacchi al
l 'ordinamento democratico e 
alla legalità repubblicana ». 

Questo è un passo del ma
nifesto che il Consiglio re
gionale ha fatto affiggere in 
tutti i Comuni delle Marche 
nel quadro delle celebrazioni 
del trentesimo anniversario 
della fondazione della Re
pubblica. 

« Il Consiglio Regionale 
delle Marche — continua il 
manifesto — ribadisce, con
tro ogni forma di provoca
zione. la più ferma adesione 
agli ideali democratici e an
tifascisti sanciti dalla Costi
tuzione. A quanti diedero vi
ta al grande movimento di 
Resistenza, ai democratici, 
ai lavoratori, ai giovani, alle 
donne che hanno lottato in 
questi t renta anni per co
struire lo Stato fondato sul 
pluralismo e sulle autono
mie, giunga il riconoscente 
saluto del Consiglio Regio
nale ». 

La Regione Marche ha 
organizzato una serie di ini
ziative. In particolare, la 
mat t ina del 2 giugno ad An
cona si svolgerà una mani
festazione nel corso della 
quale parleranno i Presi
denti della Giunta e del Con
siglio regionale, gli onorevo
li Adriano Ciaffi e Renato 
Bastianelli. Alla manifesta
zione sono stati invitati tut

ti i Comuni marchigiani — 
che saranno presenti con i 
loro gonfaloni — le Ammi
nistrazioni provinciali, i 
partiti politici, le associazio
ni combattentist iche e d'ar
ma, le associazioni partigia 
ne e dei perseguitati politici 
antifascisti, rappresentant i 
del governo. 

Il programma della mani
festazione centrale di Anco
na, prevede il concentramen
to dei convenuti in Piazza 
Cavour — alle ore 9 — ed 
un breve corteo per raggiun
gere il Teatro Metropoli t in 
dove avverrà la commemora
zione ufficiale. A conclusio
ne, i partecipanti sfileranno 
per le vie della città sino a 
portarsi al cippo della Re
sistenza di Porta Pia. dove 
saranno deposte corone di 
alloro. 
Sempre nell 'ambito delle ce
lebrazioni del Trentennale 
della Repubblica, la Giunta 
comunale di Ancona ha de
ciso — oltre a partecipare 
alla manifestazione centrale 
— di ricordare la storica ri
correnza convocando il Con
siglio comunale, in seduta 
solenne e straordinaria, il 1° 
giugno alle ore 18. 

Nel corso di questa seduta. 
alla quale sono s ta te invita
te personalità ed autori tà 
cit tadine, le forze sociali. 
economiche e politiche del 
capoluogo marchigiano, non
ché l'intera cit tadinanza, 
verranno consegnate meda
glie ricordo ai membri tut-
t'ora viventi dei primo Con
siglio comunale democratica

mente eletto dopo la Libe
razione. 

L'Amministrazione provin
ciale di Ascoli Piceno, anche 
essa, oltre ad aderire alla 
manifestazione organizzata 
dalla Regione, ha preso l'ini
ziativa di consegnare agli 
studenti delle scuole medie 
superiori un volumetto ove 
sarà raccolta la Costituzio
ne e lo Sta tuto dei lavora
tori. Il volumetto, fatto 
s tampare in tremila esem
plari, sarà consegnato diret
tamente agli studenti dagli 
stessi amini5tratori nel cor
so di incontri che si conclu
deranno prima della chiusu
ra delle scuole. 

Ad Urbino le celebrazioni 
per il 2 giugno sono part i te 
presto. Sono iniziate con 
l 'anniversario della Libera
zione per iniziativa del Co
mitato antifascista e della 
Amministrazione comunale 
e si sono sviluppate con con
ferenze, dibattiti , manifesta
zioni popolari, proiezioni di 
films. L'Amministrazione co
munale ha deciso, t ra l'altro. 
di res taurare la casa coloni
ca delle Vigne degli Scalzi, 
per ospitarvi la mostra per
manente della att ività par
tigiana e antifascista svol
ta nella zona di Urbino e. 
In generale, nel Pesarese. 

Il 2 giugno, il Parco delle 
Vigne sarà intitolato « Parco 
della Resistenza ». Questo 
luogo fu teatro del barbaro 
eccidio di cinque partigiani 
trucidati dai fascisti dopo 
una intera notte di atroci 
tor ture . 

Gonfaloni di Comuni marchigiani ad una manifestazione 
antifascista 

URBINO - Nel corso di una manifestazione svoltasi al cinema Ducale 

PRESENTATI I CANDIDATI DEL PCI 
La introduzione del compagno Loris Masciolì - Il tema dei rapporti tra intellettuali e partito nell'intervento del 
compagno Salvucci, in lista per il Senato - Le proposte, gl i interventi e le soluzioni dei comunisti sul pro
blema della donna illustrati dalla compagna Maria Pecchia - Ha concluso i lavori il compagno Gian Carlo Pajetta 

URBINO. 27 
I compagni Maria Pecchia, 

assessore al comune di Pe
saro. e Pasquale Salvucci. 
prefide della facoltà di Ma
gistero di Urbino, candidati 
r ispett ivamente alla Camera 
e al Senato per la nostra cir
coscrizione. sono stat i pre
sentat i alla popolazione urbi
nate nel corso di una manife
stazione cui era presente il 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
che ha concluso l'incontro con 
un discorso contenente tutti i 
temi della campagna eletto
rale. Gremito di gente, di gio
vani, di donne, che hanno se
guito con lrequenti interruzio
ni di applausi e con un'ade
sione indubbiamente totale, il 
cinema Ducale era esaurito 
persino nei suoi posti in piedi. 

Ha aperto la manifestazio
ne il responsabile di zona. 
compagno Loris Masciolì. che 
dopo aver sottolineato le re
sponsabilità della DC nel vo
lerò le elezioni anticipate e 
averne criticato le decisioni 
di vertice che hanno scaval
cato e prevaricato l 'anima 
popolare, sommersa dalla vo
lontà retriva, reazionaria che 
deriva alla DC dall'arrogan
za di t rent 'anni di potere, si 
è sofferm-ito sul programma 
elettorale e sulle propaste del 
PCI. sulle candidature, sulla 
apertura delle liste ad espo
nenti cattolici. Cosa questa 
che .sta a significare la pro
fonda adesione alla linea del 
PCI. linea d: unità democra
tica per far uscire il paese 
dalla crisi. 

II compagno Pasquale Sal-
vuen ha posto l'accento sul 
rapporto tra politica e cultu
ra e sopra t tu t to sul rapporto 
che il PCI ha con gli intel
lettuali italiani, dei quali si 
dove notare il notevole spo
s tamento a sinistra. Questo 
fatto testimonia la vivacità. 
la serietà di un part i to. 
il PCI. che anche con le 
«bat tagl ie delle idee» ha ca
ratterizzato i t rent 'anni di vi
ta del nostro Paese: testimo
ni.! anche che l'intellettuale 
non è più l'uomo chiuso nel
la sua ricerca solitaria, stac
cato dalla realtà sociale. Ed 
è a questo proposto che è 
significativa l 'entrata di in
tellettuali cattolici nello no
stre liste. 

La situazione economica. 
caratterizzata da una serie di 
punti in negativo, è s ta ta il 
punto da cui ha prèso l'av
vio la compagna Maria Pec
cava, che ha sottolineato la 
positività di un incontro rx>-
po!azione<andidati per av
viare o continuare un dia.o-
go. por ragionare, per d'escu
terò insieme, per confrontar
si. Portando poi il discorso 
sullo candidature e sul rile
vante numero di donne pre
senti nelle nostre liste. la 
compagna Pecchia ha parlato 
dello proposte, delle soluzioni. 
dogli interventi del PCU sui 
te-ni della questione femmi
nile. delle tappe fondamenta
li che hanno segnato la lot
ta delle donne comuniste in 
questo dopoguerra. 

Come abbiamo detto la ma
nifestazione è stata chiusa dal 
compagno Pajetta. 

Il ciclo di iniziative dell'istituto di storia per il 30° della Repubblica 

L'Italia del '43 in una lezione 
di Pajetta all'ateneo di Urbino 

Un'aula traboccante dì studenti, donne e operai - Il contributo dei comunisti alla lotta di Liberazione 

ìi 

URBINO. 27 
Su invito dell'istituto di stona del

l'Università di Urbino, presentato dal 
compagno professor Pasquale Salvuc
ci e dal professor Don Lorenzo Be-
deschi, il compagno Gian Carlo Pa
jetta Ha tenuto una lezione di storia 
contemporanea sul tema: « L'Italia 
all'indomani del 25 luglio 1943». la 
prima di una sene programmata per 
il 30' della Repubblica. 

L'aula sesta era traboccante di pub
blico: un pubblico fatto non solo di 
studenti, ma anche di operai, di 
donne, di altri cittadini urbinati che 
— come ha messo in evidenza Don 
Bedeschi nell'introduzione — voleva-
no ascoltare l'opinione di un intel
lettuale comunista, protagonista di 
questo dopoguerra, e testimoniano an
che il legame profondo che unisce la 
città all'Università. 

« Per capire il 1943 » ha esordito 
Pajetta « ed il periodo che portò, do
po la Resistenza, alta proclamazione 
della Repubblica, bisogna necessaria
mente conoscere come il fascismo sia 
andato al potere e che cosa s:a stato 
ti fascismo per gli italiani ». Con dati 
storici e con interrogativi, con l'ac 
cenno ad esperienze personali che 
hanno reso tutta la lezione estrema
mente viva ed interessante Pajetta ha 

ricostruito il primo dopoguerra, il fa
scismo. t metodi, i modi, le forme 
del suo governo. 

Dopo aver tracciato le linee essen
ziali della lotta del movimento ope
raio nella clandestinità, Pajetta si è 
soffermato sul periodo che va dal 25 
luglio all'8 settembre '43. sul ritorno 
dei confinati politici, sulla organiz
zazione del nostro partito e sul colle
gamento con altri partiti e formazio
ni, sul momento preciso in cui st p ò 
se il problema della Resistenza so 
stenuta da una partecipazione popo
lare e di massa. Una realtà comples
sa. nella quale ti PCI si fa mento di 
aver intravisto e partecipato alla co
struzione del domani, per realizza
re il quale era necessaria la parte
cipazione di tutta la popolazione ita 
liana. E' il momento in cui per la 
prima volta nella storia del nostro 
Paese il proletariato afferma con for
za la sua consapevolezza, la sua co 
scienza nazionale. 

« Volevamo — ha detto Pajetta — 
che tutte le forze si schierassero con 
tro i tedeschi e contro i fascisti: que 
sta era la nostra proposta e fu cosi 
che animammo la Resistenza. E' sta 
io un crescere, un /ormarsi, un muo 
versi insieme: dovevamo liberarci da 
quello che aveva pesato sull'Italia del 
1922 e dai venti anni di fascismo*. 

Bisognava essere consapevoli della 
realtà e dei processi reali: i comitati 
di liberazione hanno tenuto conto di 
questi dati di fatto nel prendere la 
strada per uscire dal fascismo. Una 
strada che. per noi comunisti, si iden
tificò con l'ossessione di non essere 
soli, con l'unità delle varie forze, sen
za che ciò ci impedisse di porre i 
problemi con realismo e con molta 
decisione. Fu questo che ci diede la 
vittoria il 25 aprile, che ci portò al 
referendum, alla Costituente. 

« Trent'anni sono passati dalla pro
clamazione della Repubblica » ha con
cluso Pajetta. e non li abbiamo pas
sati andando indietro. L'Italia è un 
paese vivo, nonostante tutto, e la fa
ticata azione di quando eravamo po
chi e la maggioranza di questi era 
in galera o in esilio, o la faticata 
azione di quando eravamo molti di 
più e combattevamo per dare corpo 
ad un processo unitario, a qualcosa 
sono servite. Abbiamo la convinzione 
ferma di non avere sciupato né la 
nostra vita alloia. né poi nei trentan
ni successivi. Avevamo la coscienza 
della realtà e non l'abbiamo perduta. 
anzi l'abbiamo arricchita: ce ne sia
mo serviti e ce ne serviamo per 
andare avanti,;. 

Maria Lenti 

Intervista a Otello Biondi 

«Valorizzare 
rAlta Valle 
delFEsino» 

I compili della Comunilà montana nelle risposte del 
neo presidente - Una decisa volontà di riscatto • Agricol
tura, forestazione e zootecnia i settori da sviluppare 

ì! 

FABRIANO. 27 
Abbiamo rivolto al neo-pre 

sidente della Comunità mon
tana dell'Alta Valle dell'Esi-
no, Otello Biondi, alcune do
mande sui problemi e i com
piti che si trova di fronte 
l'Ente e sulla metodologia che 
la giunta e il Consiglio co
munitario intendono seguire. 

Il compagno Biondi — ri
badendo la dichiarazione fat
ta in Consiglio al momento 
della sua nomina — ha pre
messo che siamo ancora al
l'anno «zero» nella gestione 
della nostra Comunità. Per 
Biondi, occorrerà muoversi 
con molta fermezza e decisio
ne nell'ottica giusta: quella 
della programmazione, che ri
mane il compito di fondo del
la comunità. Per operare in
cisivamente in questa dire
zione bisognerà acquisire una 
più puntuale o precisa cono
scenza della realtà compren-
soriale da amministrare, con 
il diretto contributo dei co
muni presenti nella Comuni
tà montana della nastra zo
na. per delineare meglio un 
quadro complessivo e chiaro 
che consenta alla giunta di 
predisporre interventi a bre
ve. medio e lungo termine. 
Tali indicazioni dovranno sca
turire da ' la stessa mozione 
v< progran'matica » elaborata 
con il concorso unitario di 
tu t te le forze politiche rap
presentate in Consiglio, che 
testimonia dell'impegno uni
tario di tutti i parti t i pre
senti nella Comunità 

Bisognerà tenere conto del
le proposte già avviate a ca ; 
rat tere di urgenza (lavori di 
forestazione con il fondo 
straordinario regionale da 
concretizzarsi al più presto. 
s t ru t ture operative della Co
munità quali il personale, gli 
uffici e l'indispensabile at
trezzatura. il superamento del 
Consorzio di bonifica, una 
normativa chiara dei rappor
ti fra Comunità montana-Con-
sorzio di Frasassi-Comune di 
Genga e Provincia di Anco
na in ordine alla realtà del
le «gro t t e» ) . 

E' necessario predisporre 
inoltre programmi e strumen
ti di attuazione col concorso 
att ivo dei comuni interessati. 
delle forze sociali, dei sinda
cati e della stessa Regione. 

Va ribadito che al di là 
di quelli che dovranno essere 
i provvedimenti per una ra
pida fase di avvio dei lavo
ri. le scelte e gli interven
ti prioritari dovranno essere 
condizionanti dei successivi 
momenti di intervento per 
conseguire l'obiettivo del rie
quilibrio del territorio. Scel
te di fondo che rimangono 
quelle dell 'agrico'tura. della 
forestazione 

La zootecnia dovrà trnnre-
sentare il se'tOi'? * trategi-
co» determinante npll'econo-
mia della nastra montagna. 
nella prospettiva di collega
re ad essa altri settori pro
duttivi (produzione della car
ne, utilizzazione dei suoi de
rivati per l 'industria concia
ria e calzaturiera). Fra i pri
mi at t i da compiere della 
Comunità sarà quello di re
cepire gli elementi relativi 
terreni incolti, a quelli ge
stiti arcaicamente dalle «co
munanze agrarie», a quelli 
del bosco degradato, alle uni
tà lavorative presenti nel ter
ritorio. alle risorse idriche 
utilizzate o da utilizzare, si
no allo s ta to delle abitazio
ni. della viabilità, dei servizi. 
E' sulla base di tali dati che 
per Biondi occorrerà abboz
zare un primo schema di 
« piano » globale che dovrà 
comprendere i settori dell'ur
banistica. dell ' industria, del 
commercio e dell 'artigianato. 
dei servizi (scuola, s t ru t ture 
sanitarie. trasporti . casa. 
ecc.1. del turismo e della pre
servazione dell 'ambiente. 

«Si t ra t ta — ha concluso 
il presidente Biondi — di una 
mole d ilavoro che non au
torizza a facili trionfalismi 
e superficiali at teeeiamenti di 
sufficienza. Andremo comun
que a questi impezni con la 
certezza di essere fedeli :n-
terpreti dei b'-sozni delle r o 
s tre popolazioni 

Sorgerebbe nella zona « Monti Sibillini » 

No dell'ESA per la 

costruzione di una 

industria suinicola 
Una iniziativa privata che persegue fini specula
tivi - Sarebbero mortificate le aspirazioni dei picco
li allevatori locali - Una scelta in netto contrasto con 

le linee della programmazione pubblica 

i 

Conferenza-dibattito all 'Università di Macerata t ra i rappresentanti delle forze politiche democratiche 

CONFRONTO APERTO SULLA CRISI ECONOMICA 

m. I. 

MACERATA. 27. 
La conferenza dibattito, che 

si è svolta all 'università di 
Macerata sul tema della cri 
si economica del nostro Par
se. ha visto impegnate tu t te 
le forze politiche democra
tiche in un confronto aper
to, di notevole interesse e 
che ha raggiunto :n alcuni 
momenti anche punti d: for 
ti polemiche. La conferenza 
che si è svolta di fronte ad 
una platea affollatissima d: 
studenti e lavoratori, aveva 
il compito preciso di eh.a 
rire le vane posizioni 
politiche sulle cause e le o 
ngini della crisi e di presen 
tare le proposte dei part i t : 
per dare al paese una SIA 
bilità economica e una di 
rezione diversa ed efficiente 

Per la verità abbiamo asv. 
stito ad un confronto in cui 
le forze che hanno governa 
to il paese e principalmen
te la DC hanno cercato con 
motivazioni a volte anche o-
riginali di analizzare le cau
se che hanno portato il pae-

verso una crisi profonda. 
senza riuscire peraltro a sot
trarsi alla loro precisa respon
sabilità. 

i _ 

La conferenza che si è a r 
r.colala in due par t i : !a pri 
ma di cara t tere introdutt ivo 
e la seconda dedicata as'.i 
interventi, s: è aperta con la 
analisi del compagno prof. 
Carad.ni . candidato de! PCI 
alia Camera, sulla situazione 
economica nazionale II com 
pagrio Carandmi si è soffer 
mato inizialmente suile con 
traddizioni insite m questo 
meccanismo economico deter 
minato dagli interessi delle 
grandi concentrazioni .ndu 
striali, anche internaz.ona!. 
pre t tamente legate alla cri 
si economica finanziaria che 
sta sconvolgendo tu t to i! mon 
do capitalistico. Ha poi r.ba 
djto la necessità di un s: 
sterna produttivo economico 
diverso privo di quei fattori 
(rendite parass i tane , grand; 
monopoli» che hanno reso 
impossibile nel nostro pae 
se un reale sviluppo econo 
mica 

Il presidente della giunta 
regionale on. Ciaffi. che in
sieme al dr. Sposetti rappre 
sen'.ava la DC. ha affermato 
nel suo intervento che la De
mocrazia Cristiana ha fatto 
tut to quanto possa servire a 

i questo s ta to democratico af 
| t inche trovi tra le forze p ò 
I polari la capacita di uscire 
j dalla crisi. « La DC — ha 
, cont inuato Ciaffi — pur es

o n d o un part i to popolare non 
e riuscita ad incidere prò 
fondamente su quelle strut 
ture liberal: che presentano 
p.eghe di depressione, su una 
cr.si che evidenzia i mali del 
'.e società moderne travaglia 
:c da contraddizioni c.v.ues. 
a seguito della continua con 
trappo.v.z.one tra l'esigenza 

tecnologica e l'esigenza di par 
tecipazione ». 

Nel corso della prima tor 
nata di interventi hanno pre 
so la parola: De! Maestro 
per il PSDI che sfuggendo 
ai temi della conferenza ha 
cercato invano e tra !e prò 
teste del pubblico di dare una 
visione distorta della questio 
ne comunista, collegandola in 
modo s t re t to alla questione 
sovietica, strumentalizzando 
l'intervista a Terracini e al 
cune frasi di Amendola trat
te dal suo libro sull'antifa 
seismo; per il PRI Martorel-
!i ha evidenziato la priori 
tà quasi assoluta che il suo 
par t i to ha dato alla crisi e 

le proposte del part i to re 
pubblicano intese ad aggrega
re intorno a questo proeram 
ma le forze social: e poli 
".ce; il compagno Latini del 
PDUP dopo esser?! dichiara 
to d'accordo con la prima 
par te dell'analisi economica 
fatta dal compagno Caradi 
n: ha fatto ri.èva re come ii 
Paese p n m a di essere sta
to sconvolto dalla crisi e dal 
l'mfiaz.one è s ta to a t t r a 
versato da una forte spinta 
delle masse popolari verso 
nuovi valori e verso nuovi 
obiettivi. Egli ha dichiarato 
di r i tenere impossibile p r a 
prio per questa svolta, soìu 
zion: politiche d: coahz.one 
tra le forze che hanno crea 
to questo modello distorto 
Subito dopo è iniziato il di
batt i to. 

Le domande molto nume 
rose che s: sono succedute 
hanno riproposto temi est re 
mamente interessanti . Quasi 
tu t t e incentra te sul proble
ma del dopo 20 giugno, sul
la necessità d: una nuova 
direzione politica del paese. 
Proprio a questi interrogati
vi ha cercato d: dare rispo

sta il compagno prof. Brut
ti. 

I l lustrando il significato pò 
litico della proposta comuni 
s ta . il compagno Brutti ha 
affermato che una nuova di 
rezione politica de! paese che 
veda la partecipazione anche 
de! Par t i to Comunista è con 
dizione indispensabile per far 
uscire il paese dalia crisi 
Continuando ha poi dato i 
chiarimenti sul significato dei 
nuovo modello di sviluppo che 
si deve realizzare sia favo 
rendo l 'accrescimento della 
spesa nei settori produttivi 
che in quelli di grandi in 
teresse sociale, sia adoperan 
do gli s trumenti fiscal: con 
criteri di g-.ustizia ne!la di 
stnbuzione del reddito. 

Polemizzando con Martorel 
!i e S pò set ti sul modo di 
condurre il r innovamento ha 
poi concluso dicendo che una 
seria programmazione dovrà 
essere lo s t rumento fonda
mentale di questa politica. 
Subito dopo le repliche de
gli altri partiti chiamati in 
causa durante gli interventi, 
si è concluso questo diabt-
tito positivo e che ha crea 
to vivo interesse 

I comizi 
del PCI 

Oggi, venerdì 28 maggio, 
avranno luogo nelle Mar
che le seguenti manifesta
zioni e comizi elettorali 
del PCI . 

A Macerata, manifesta
zione con Guido Carandì-
ni e Rubens Triva sui pro
blemi di politica generale. 
Nella Piazza del Plebiscito 
di Ancona, alle ore 20,30, 
avrà luogo un incontro di
battito sui problemi della 
condizione femminile con 
la compagna Maria Teresa 
Carloni. Sul programma 
elettorale si svolgerà un 
incontro dibattito a Ca
mera no con il compagno 
Mario Fabbri. 

Presso la sezione Cen
tro di Ancona si svolgerà 
una proiezione cinemato
grafica ed un dibattito 
con la compagna Milli 
Marzoll. Un incontro di 
donne nella sezione Archi | | 
con Anna Castelli. i | 

Altre manifestazioni av- i j 
verranno a Chiaravalle j 
con Anna Castelli; a Pan- j 
tiere di Castelbellino con 
Aldo Amati e a Massafer- . I 
mana con Gianfilippo Be- • i 
nedetti. 

i 1 

ANCONA, 27 
L'Ente di Sviluppo agricolo 

. delle Marche tramite il suo 
Consiglio d'Amministrazione 
ha preso decisa posizione con
tro la recente decisione pre
sa dalla Comunità montana 
« Monti Sibillini » favorevole 
all 'insediamento nel proprio 
territorio di una industria pri
vata suinicola. 

L'industria, con eselusivo 
finanziamento della Cassa del 
Mezzogiorno per un importo 
di circa 3 miliardi di lire do 
vrebbe essere installata nella 
località S. Salvatore di For
ce, in provincia di Ascoli Pi
ceno. 

In un suo comunicato l'En
te di Sviluppo delle Marche 
fa notare come la decisione è 
s ta ta presa disattendendo il 
parere delle organizza/ioni 
agricole e le stesse dichiara
zioni espresse dal Presidente 
dell'ESA. 

Va rilevato inoltre che nel 
comprensorio summenzionato 
esiste già la Comelcarni (eoo 
perativa interregionale per la 
macellazione di carni bovine 
e suine) che associa 1700 so
ci, e con la passibilità di ul
teriori sviluppi. 

Nella zona va realizzando
si poi, per iniziativa dell'En
te Sviluppo Marche, un cen
tro suinicolo finanziato dal 
Ministero dell'Agricoltura e 
Foreste, dal FEOGA e dalla 
Regione e nel quale è prevista 
l'autogestione degli stessi al
levatori in ogni fase del pro
cesso produttivo. 

All'interno di questo pano 
rama sociale ed economico 
la decisione di costruzione di 
una industria privata si tro 
va in netto contrasto con i 
principi generali dello Statuto 
Regionale, ed in evidente di
saccordo con le linee di prò 
grammazione e in modo par
ticolare di quella agricola. 

Punti fermi ed irrinunciabi
li di tale programmazione «o 
no In partecipazione. Cim-
prenditorialità economica, la 
cooperazione, il reddito e cre
scita sociale e pertanto l'ini
ziativa criticata così conce 
pita subordina le esigenze de
gli allevatori ai propri inte
ressi speculativi, mortifican
do prospettive e crescite di 
rinnovamento socio economi
co degli allevatori stessi. 

Nella parte conclusiva il 
documento approvato eia tutti 
i componenti dell'Ente di Svi
luppo chiede « il deciso inter
vento della Regione Marche 
nei confronti degli organi 
competenti, per la sospenslo 
ne di finanziamenti, e che 
l'organismo regionale si ren 
da promotore di un incontro 
tra il Ministero dell'Agricol
tura. la Cassa del Mezzogior
no. la Comunità dei Si 
billini. l 'Ente Sviluppo delle 
Marche e le Organizzazioni 
di produttori agricoli, allo 
scopo di verificare in via de
finitiva la compatibilità della 
discussa iniziativa con gli In
teressi dei produttori e il mo
dello di sviluppo agricolo re
gionale. 

A conclusione della prima fase della iniziativa della Provincia di Ascoli 

Positivo bilancio a Fermo 
della campagna anti-droga 

Decine di incontri nelle scuole, dibattili pubblici e mostre documentale - La rela
zione del compagno Cubani, assessore provinciale alla P.l. - Il parere di autorevoli 
esperti del settore • L'attività riprenderà con l'inizio del nuovo anno scolastico 

FERMO, 27 
Decine di incontri nelle 

scuole con migliaia di stu
denti, dibattiti pubblici e mo
st re documentative nei prin
cipali comuni della provincia 
di Ascoli Piceno, questa una 
prima sintesi della campagna 
sui problemi della droga che 
il compagno Cisbani. asses
sore alle pubblica istruzione 
dell 'Amministrazione provin
ciale di Ascoli, ha tracciato 
a Fermo a conclusione della 
prima fase. Era intenzione 
dei promotori della iniziati
va fare un'opera di sensibiliz
zazione dei giovani e delle 
famiglie in at tesa della crea
zione delle s t ru t ture sanita
rie previste dalla nuova leg
ge sugli stupefacenti. Questo 
obbiettivo può dirsi piena
mente riuscito, ha sottolinea
to Cisbani. come ha a t tes ta to 
la corrispondenza att iva di 
tut t i i cittadini di ogni co
mune. 

La campagna, dunque, non 
è terminata definitivamente: 
continuerà con manifesti e 
proiezioni cinematografiche 
e riprenderà ad ottobre con 
l'inizio dell 'anno scolastico. 
at traverso interventi diretti 
nelle scuole. 

Ma veniamo al dibatt i to 
vero e proprio. Il primo rela
tore. il dottor Mandrelli. pro
curatore della Repubblica di 
Ascoli, ha seguito, come sem
pre. nella sua esposizione. 
una linea di estrema aderen
za alla realtà, sottolineando 
l'urgenza di una azione una
nime. concreta da par te di 
tu t te le componenti sociali. 
come d'altra parte previste 
dalla nuova legge. Qualsiasi 
tipo di repressione risulte
rebbe inutile verso questo ti
po di problema se la famiglia 
e la scuola, i due momenti 
principali della vita del gio
vane. non si collegano, ed in 
sieme con i previsti centri di 
prevenzione non cercano di 
affrontare coralmente il di
sadat tamento giovanile. 

Alcune perplessità sorgono 
sulla dubbia tempestività del
l'istituzione delle s t ru t ture 
sanitarie e psicosociali, che 
la legge prevede siano costi
tuite dagli organismi locali. 
mentre la realtà della droga 
incalza. 

A questo punto il dottor 
Mandrelli si è posto una do
manda: «Ha l'ente regione 
iniziato un suo lavoro di stu 
dio e di prozrammazione del 
problema? .> E' chiaro che in 
essa è implirita una sollecita
zione a promuovere un qual
che cosa che oltre a program
mare. coordini tut ta una se 
rie di iniziative. 

«Siamo sempre in r i tardo 
con la droga r ha esordito i! 
prof. Bivio, direttore del
l'ospedale neuropsichiatrico 
di Fermo. Questa malat t ia 
sociale paragonabile, sotto 
certi aspetti, alla tubercolosi. 
sembra diffondersi sempre di 
più sotto l ' incessante crisi 
della famiglia, della scuola. 
delle s trut ture del lavoro. Il 
giovane passa così da una 
s t rut tura frustrante all 'altra 
ed ecco la fuga verso quel 
falso rifugio consolatorio 
che è la droga. 

Nessuna distinzione, ha tra 
l 'altro sottolineato l 'oratore. 
ci deve essere tra droghe 
cosiddette leggere e quelle 
pesanti, perché è ormai ac

certata la pericolosità di en
trambi i tipi. 

A conclusione del dibatt i to 
il neurologo dottor Guidi che. 
forte della sua esperienza ma
tura ta . sia professionalmen
te che durante questa cam
pagna. ha rilevato come da 
par te degli umbri ci sia un 

i notevole impegno ad affron-
j ta re questa problematica in-
' serendola. comunque, nello 
I stesso tipo di società in cui 
i viviamo. 
j E' indubbio che i falsi bi 
! sogni, i falsi traguardi che il 

| consumismo crea, a scapito 
; dei bisogni primari, riducono 

l'individuo, specialmente il 
più debole in uno stato di 
frustrazione talvolta senza 
sbocco apparente se non quel
lo della droga. Ma. infine, ha 
continuato il dottor Guidi. 
che cos'è questa droga se non 
anche il calcio, il weekend. 
la televisione? Soltanto que 
sto genere è permesso, solle
citato. Lotta alla droga, co
munque, ma anche impegno 
politico per una società mi
gliore, diversa. 

In un libro di Gastone Venturelli 

Rievocate le eniche 
! gesta di re Filippo 
I I varìopinfi personaggi, le musiche, i balli dello 
i spettacolo dei maggianti di Pieve San Lorenzo _ Pub

blicato il testo integrale dell'antica opera 

Edito dall'Università degli 
studi di Urbino e curato da 
Gastone Venturelli. è s ta to 
pubblicato recentemente un 
interessante libretto — « Re 
Filippo d'Egitto, maggio epi
co garfagntno » — che segna
liamo volentieri ai lettori del-
YUnilà in quanto prezioso 
contributo a quella ricerca 
sulle tradizioni popolari ita
liane che, liberatosi dalle sec
che dello * specialismo i>. ha 
favorito lo sviluppo di un in
teresse nuovo per il patrimo
nio culturale delle classi su
balterne. 

La pubblicazione curata da 
Venturelli offre una stimo
lante informazione su una 
espressione fondamentale del
la cultura popolare: il Mag
gio. Come è nolo, il Mageio 
è una rozza trazedia in versi 
rappresentata da popolani e 
sovente dai popolani compo
sta. alle cui origini s tanno 
i riti propiziatori della pri
mavera E ' u n o spettacolo tu: 
to cantato, all'insegna della 
fantasia e dell ' improwisazio 
ne. rappresentato nelle aie. 
nelle piazze, nei prati: espres
sione genuina della cultura 
contadina, poiché : Magsri 
sono nati nelle eampazne e 
ancora oggi li — soprattutto 
in certe zone della Toscana 
— sopravvivono Profani o re
ligiosi. a seconda delle vicen
de nar ra te e dell'influenza 
esercitata dalla Chiesa, i 
Maggi ruotano sempre intor
no a temi di guerra, temi ri
tuali : ed è proprio dalla guer
ra. dalla lotta tra il bene e 
il male — con immancabile 
trionfo finale del bene — che 
si sviluppano le singole tra
me, parte variabile dello spet
tacolo. 

Venturelli è assai a t tento 
nel dipingere lo spettacolo. 
nell 'illustrarne i variopinti 
personaggi. le musiche. ì bai-
li, le trasposizioni coreutiche. 
nel sottolinearne le partico
larità linguistiche, ma c o 
che forse dà maggior pregio 
al libretto è la pubblicazione 
del testo integrale — sono 
243 stanze di versi — di un 

antico e interessante, anch'" 
se seonosc.uio. Marzio cp.cn 
« Re Filippo d'Egitto ». rap 
presentato due anni fa a C«v 
Rusciolo d; Urbino dai mai' 
gianti di P.eve San Lorenzo 
una compagnia di attori « non 
professionisti » della Lun. 
giana. 

Corredano il testo delle in 
teressanti foto dello spetta 
colo, raffiguranti i persona? 
gì principali (il paggio, ve 
stito di bianco, con in capo 
una ghirlanda di fronde e 
fiori, il Re Filippo, cristiano. 
il Re Turco, lo scudiero U!!.« 
se, il se r .o Roncinello. i fra
telli Timante e Alessio) e zìi 
sparti t i delle musiche che ae 
compaenano e scandiscono i 
punti salienti della vicenda 
Vicenda quanto mai scarna 
e ripetitiva (c'è la lotta fra 
turchi e cr.stian.. con la vit
toria di questi ultimi, c'è !* 
conversione a! Cristianesimo 
d: personaggi "pazan;". c'è 
l'amore contrastato ma a 1 e-
to fine. Cé sono ì lazzi d<*l 
"buffone" di corte», ma eh* 
!« fantas.a e Io spin to po
polare dei maggianti e !» 
p.irtecipaz.one diretta del 
pubblico, che .mpreca contro 
i malva zi e incita i guerrieri. 
rendono straordinariamente 
genuina e fresca, espressio
ne d: una vitalità non smar
rita In tal senso può esser» 
sbagliato soffermarsi su!!* 
s rnpl .ee lettura delle quinti
ne con il primo verso ~c o!:o 
e gli altr. a rima baciatr. 
o discettare .-u! senso del te 
sto. se non s: riesce poi a co
gliere il significato più inti
mo della sopravvivenza dei 
Miggi. di questi spettacoli-
rito che ancora oggi custodi 
scono lessenza della cultura 
popolare. 

Altrimenti non capiremo, né 
apprezzeremo mai la stor.a 
di Re Filippo, che essendo 
vecchio «Cede il trono, armi 
e gioielli i Ma i due figli so
no gemelli I Gli costringe a 
fier duello: ' Un dei due va
da al macello ». 

mi. «n. 
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